tura degli anfichi documenii ri-
guardanti Ia -Chiesa’ di -Santa

Maria’ di Gorta Masgiore] " in
" quAnto, man manc che & s ad
_denfra; nel-passatos ciporei
T ErEdo di-capire i legami delle fa
" miglie

nostro paese. - ) .
E queste notizie ¢ po

quanti, giunti alla fine del lorg

cammino,. donavano allg lorg
Chiesa nativa beni g somme di ;
" denare da distribuire aj poveri,....

da usare peril sosterigmen|g g
" sacerdoti o per Iistruzione di

chierici, in. cambio- dj uffici-gis

Sante Messe per le loro anime -
defunites; s 250 L

- Cosl iell’anna 1439, i risfaio
Riccardo: dei: Casati-in Monza'-

rogava: I'atto . che. il. presbiterg :
Betem: (?) de Tel_'zago_.ﬁgiio_de[_ _
fu Alberta, preposto alla Chic.

sa di Sanfo Stefano di Sirgiafe

(1) e canorico della. Chiesa: di ..

San Giovanni Battista in Mon-
za;- all’atto del suo trapassa, i
ricerdava, della sua terra natia,’.
o della sud’ Chiesa di Sanig Ma- .
ria in Gorla Maggiore; legands’

2 Fiorino d"oro part 4 302 soldi

imperiali di vécchia moneta mi- :

officio annuale ¢ di sante mes--
st, che dovevansi celebrare con
la presenza di 4 sacerdoti, Erio
in rimedio dell"anima sua’e dai

suoi famiighiari defunti
Il legato "éra garantito sy un
pezzo di terra adibita a Vigna-

sita nel lyogo derto il Pasavico,
le cui coerenze cogli aliri ferre- -
i, risultavano dj proprieta del
“Domirus. Branda. > de
Terzago™, delta Chigsa di Santa
Maria di Gorla Maggiore e del
signor Massimo ¢ ratellj de Ly-
rago molinari dello stesso luq-

Siﬁpis_cc_s'iempf;:'di: pitifa let-

* che nei secoli_scorsi for. :
mavano. it nuclen- abitativo: del.

i
lantichissima e radicala fede di -

A Pyun - 8, i quanto qiella Chiosa sry,
lanese, per la celebraziong df i - P31 AU 4 R

- perpetuo del Papai Fu fondaio-

g0

- L'antichissima ‘Famighia” dei

7% Térzaght (per cui Gorla Mag- -
Cmiore ha da“lempo- dedicate um
- Vicolo) eradi origine Milanese,
enegli-ahini:delprimo millenniy:

s dell'era: Cristiana € presenife

.Rersondggi importanti. .

stimonio -in  uyna donazione
all'abbazia- di- S.Ambrogio dj
-~ Milano. Altro Gariardo. Terza-
" ghi; Tascia LI cospicua gruzzolg
- alle monache di S, Maria in Da-

" Elia fisuita tra i vassaili det Ma--
nastero “di’ San ‘Simpliciano di-

guardevole,.in quanii i vassalli

:. . erano investiti del Teudoene ri- -
-2 5pondevano al Signore 3 seglli-

to di un giurdmenta di ‘fedelts.
Pietracio ™ Terzaghi, - definite
sapiente; infervigne in ung‘con-
‘troversia ira il Comune di Chia-
- vennd e di Piuro-in Valtellina e
sard il padre di Oberto Terza-
Bhi T Arcivestove “di” Milang:

 Qiest - salito - alty ‘caitedra di
- Sant’ Ambrogio: nal] 195, mort -

"poco”dogia; il 16 giugng 1196.
Prima. di:tale: carica ‘erastato
Arciprete dj Monza, quindi-au-
toritd  religioss. importantissi-

seconda solo'a Milano. Aveva
assunfo - tale -caricd’ nell’anno
1169, quardo nefla zona impe- -

rava lo scisrna.e molti Milanesi
© parteggiavany’: per. Tantipapa

Vistore 1V. Fu proprio San Gal- -
dino che gli affidd Ia cira delle

. anime Monzesi ¢ a premio della’’
sua buona guidal: il Samimg - -

Pontefice “Alessandro’ 111, gli
conferi it 'titolo di* Suddiacono

re con San Gerardo dej Tintori -
dell’Ospedale per pli infermi
poveri in quel di Monza, che :
tuli’ora ¢ dedicato: al sus fon- :

“nella. cronaca;e nella sloraicon

[Nel 1070 Atone Terzaghi é o- .

téo di Milano. Nel 1147 ta.fami-.

Milano. Famiglia, quindi; vag- -~ Mol come gid'detto poco

- Jemale {inverniale)

_nélPelenco deité: famiglic nobii- |,
- mitanesi;, assuriiendoidn: ruttgle” |
“epache suceessive! posizioni. di. |

* prestigio;. sid- niel campo Eccle: |:
© siastico che Civile, oo
+ Dal sec.” XTI praticamente
-+ Tamiglia dei Terzaghi; deli’ordi:

«oltreché beni i Miling;

* za abiluale nel Vecchio Collegic

.1 Terzaghi, davevang de_!'c'r_rﬁ__ir_l'a'r_i
- interessi’ o ‘lepimi. colpaese. o

~leudatari;

*datore. Fu tra i firmatari dep
frattato’ di'pade’ fri: laciita dy:
Mildno ¢ Federico Barbarossa;.
stipifato nell*anpg ] | 85/ qiian-
~ do vennero definilii ¢onfini def
_ EErff!UriQ_:L[J,’_I-i_Sé?l'id_-di:'.C'u']'.: Ie

due Gorla

. Reésse con mani ide la Dio:. [:
cesi Milanese in tempi duri; riu. |
scenida 3 promisovere tavori di- |
' restaurazione’ deifa Basilica di-
" S.Am_br__ogid'di_Mi_lan'c_),"i’id'qtui_
" in quel tempi in gravicondizios
ni, procedendo alla_fine dei’ taz-
“vori alla-consacrazione: di ale :
ni altari della; stessa basilica;

€= [

2o di un anno dalla sua foming; |-
ad Arcivescovo, lasciando pers f-

- wimpronia Tiieievole cperiil”

breve neriedo’ di- regginientn: ||
Fu' sepolio:nell’aniica:, basilica;

di:Santa Ma-
rid, ‘esistenie “riellarliale” ared.
del. Duomo,  pure. dedicato: a: [\
.Santa Maria Nascenfe. " S

Dal 1198 i.Terzaghi fisurang’. i

o

ne dei. Capitanci Milzne i aveva
oltrec “ase e
possedimenti in Gorla Minore'e:
Maggiore, o forsanche residen:

i Gorla Minore Ia tui residen;
zaservi alla-fondazione di gue:
sta antica Scuola;: S
-+ Dal documenia da noicilato,
quindi anche in Gorla Mapgiore

colla Chiesa di Sanfa Maria, E- |
nel X Vi Secolo, ' ne: divennero i

“Lutigi Carnelli




